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Dibattito in Consiglio comunale a Livorno 

Comprensorio: 
forze 

politiche 
a confronto 

Sostanziale convergenza sul proget
to di legge approntato dalla Regione 

LIVORNO. 24 
Comprensori: quale .-.truttu 

ra . quali finalità, quali rap 
porti e colloca/ione nell'arti 
cola/ione dello itato. tra Co 
numi. Province. Regioni? K" 
noto, nelle sue linee generali. 
il progetto di legge regionale 
nato dalla unifica/ione (fatto 
eleeNvo e jiositivo, largame'i 
te xittolinoato) delle pi optiate 
DC. PC! e PSDI: attorno i 
questo fondamentale punto di 
riferimento si è apeito nella 
società regionale un \a-.to 
confronto 

Detto e sottolinealo che il 
Consiglio comunale eli Livor 
no ha so-tan/iaìniente ed uni 
tariamente apprezzato la prò 
posta di legge (è stato ap
provato un documento uni 
tano) vediamo anclie alcuni-
delle questioni emerse, nel 
cor.so del ri cente dibattito. 

Natura 
K' toccato al compagno 

Tamia, assessore alle Finan 
ze e programmazione, fare il 
punto su uno dei problemi più 
dibattuti e controversi: la na 
tura istituzionale del compren
sorio che. in assenza di una 
legge quadro nazionale, viene 
a configurarsi come organo 
regionale e successivamente 
come consorzio volontario tra 
gli enti locali. La formula del 
Comprensorio — organo re
gionale — sostiene l'Animi 
lustrazione comunale non ai) 
pare soddisfacente, in (pianto 
c'è il timore che venga i 
sovrapporsi ai noverili locali 
e al pluralismo di base delle 
strutture organizzative della 
collettività una sorte di diri 
gismo politico e socio econo 
inico. Dunque la scelta che 
si viene ad operare, contie 
ne un rischio attenuato, ma 
non dissolto, dal fatto che 
questa figura giuridica è di 
chiaratamente di natura tran
sitoria. 

Al di là di queste conside 
razioni, comunque, l'obiettivo 
di fondo.» il nodo centrale, è 
quello di mettere sollecita 
niente in moto il comprenso 
rio, strumento decisivo di una 
politica di programma/Jone. 
di sv ilupjx) socio economico. 
di una * positiva volontà di 
cambiamento ». Ma è sull'ai-
ticolo 14 del progetto che il 
confronto è aperto e le posi
zioni delle forze politiche. 
PCI. PSI. PSDI. PRI eia una 
parte e DC dall 'altra, eliver 
sono. Sul punto cioè che pre 
vede la possibilità — ove tutti 
i Comuni e le Province com
presi in una area comprenso 
riale lo decidono — che i co 
mitati comprensoriali promuo 
vano la costituzione di n 
consorzio volontario tra «ili 
enti locali interessati. 

Per l'Amministrazione co 
ninnale t la questione solle 
va perplessità » in quanto il 
consorzio « potrebbe di fatto 
vanificare le autonomie arri
vando sotto certi aspetti a 
condizionare lo stesso eserci
zio delle delesae agli enti terri 
toriali locali in ragione dei 
risultati da conseguire in se 
de comprensoriale. Secondo la 
DC. invece senza il consorzio 
si renderebl>e impossibile la 
delega di funzioni regionali, il 
consorzio, afferma ancora la 
DC. per quanto sia ancora una 
«•forma giuridica insufficiente^ 
appare come -d'unica in grado. 

almeno finché non Mira ino 
dific.ita la legge dello Stato, 
di garantire l'autonomia rea 
le degli enti consorziali >-. 

Vi è in questa (Minzione 
democristiana una evidente. 
macrosiopica contraddizioni', 
— come h;> rilevato il com
pagno Augusto Simoncim. ca 
pogruppo del PCI e nella re
plica il sindaco N'annipieri -
tra la manifesta volontà ,li 
difendere- ed esaltare le auto 
nomie locali, (che è filo con 
eluttore elegli elementi proble
matici ixirtati eia tutti i grup 
pi politici e elella stessa ani 
ministra/ione» e la natura elei 
comprensorio consorzio .->og 
getto di delega Infatti per il 
PCI -- ha elieInaiato Simon 
CIDI — (piella elei comitato 
eonipre-iisonale è fa-i' di pas 
saggio, di lotta e- eh esperidi 
za. verso il < comprensorio 
ente v, cioè ver-o un deciso 
arricchimento istituzionale del 
lo Stato, clic si compie attr.i 
verso l'assunzione costituzio 
naie di nuovi strumenti di de
mocrazia, di governo e .li 
partecipazione' 

K" in ragione eli epiesta vi
sione. di epiesto obiettivo, .li 
questa grande lase costituen
te di una nuova organizzazia 
ne dello Stato deinocratie-o 
e-he si confrontano posi/.io.ù 
articolate attorno al progetto 
unificato Precisa così Nanni 
pieri, in una stringata ed ef 
ficace replica che * soggetto 
di delega pue» e deve essere 
soltanto l'ente locale, il Co 
ninne, vera e propria sede di 
unificazione (hilitica delle 
scelte ». 

•i 11 consorzio *• — aggiunge 
Nannipieri — <• deve essere 
uno strumento dei Comuni e 
non soggetto di delega, per 
che in questo modo finirem 
ino per costituire enti sepa
rati. investiti di ampi poteri 
ma eletti in secondo grado. 
ceni potere politico di fatto 
supcriore ai Comuni che sono 
e restano espressione diretta 
e democratica del corpo elet
torale . 

Funzioni 
Bisogna dire che il dibatti 

to. nella sua articolazione. 
non si è fermato alla pur 
fondamentale questione istitu
zionale. ma ha affrontato la 
questione delle funzioni del 
comprensorio: di program
ma/ione di strumenti di svi 
lup|M> socio economico, facci 
do emergere anche tesi sin 
gola ri come quella sostenu'a 
dal repubblicano Paggini ma 
anche, in sostanza, del de 
Mandisi, secondo cui poiché 
i comprensori si giustifiche 
rebbero solo in rapporto id 
una politica di piano, e poi
ché verrebbero ad assumere 
compiti programmatori in is 
senza di una programma/io 
ne regionale, sarebbe stato 
necessario approvare la leg
ge. l 'na affermazione che non 
è restata senza replica: la vi
sione dialettica di formazione 
di un piano di sviluppo re 
gionale e di una programma
zione. ha sostenuto Simonci 
ni. proprio grazie al coni 
prensorio che concorre a de
terminare. e a costruire le 
scelte della programmazione 
su! territorio dal basso o con 
larga partecipazione demo
cratica. 

Mario Tredici 

Originale esperimento di assetto idro-geologico a Scarlino 

Tanta acqua 
con 17 laghi 

In fase avanzata uno studio dell'Ispettorato agrario della Regione 
Possibile creare un invaso della capacità di quattro milioni di 
metri cubi - Impulso alla produzione agricola e zootecnica 

GROSSETO. 24 
Un interessante e origina

le e.sperimentei di imbriglia 
mento delle acque, di assot 
to idro geologico del suolo 
nonché eli impulso alla prò 
eluzione agricolo zootecnica 
verrà messo in opera elal Co 
inune eli Scarlino in collab.i-
razione con l'ispettorato agr i -
rio compartimentale della Re
gione Toscana, l 'no studio. 
con relativa redazione del pro
getto. da parte dell'ente di 
sviluppo, per la realizzazio
ne di 17 laghi collinari arti
ficiali da destinare ad uso i-
riguo è già in fase avanzata. 
Il costo si aggira su ultre sn 
miliardo di lire. \ tale ipu 
tesi — che presto sarà con
cretamente attuata — .si è 

veduta parziale nuovo complesso scolastico della Chimera 

Quasi ultimati i lavori per l'edificio scolastico modello 

A SCUOLA IN MODO NUOVO AD AREZZO 
Un collegamento con il quartiere - Gii abitanti della zona hanno accesso alle attrezzature sportive, al verde, alla biblioteca 
Ospiterà 600 alunni della zona « Chimera » • L'intero complesso è costato finora 700 milioni, ma occorre ancora completarlo 

Sessanta 
aziende alla 

Expomoda '76 
di Siena 

SIENA. 24 
Sono circa sessanta le 

aziende industriali ed artigia
ne dei settore dell'abbiglia
mento che parteciperanno a 
Siena, 1*8 e 9 ottobre prossimi 
alTExpomoda 7(5. Si t r a t t a 
di una manifestazione espo 
sitiva che intende far cono
scere la nuova produzione di 
un settore che nello Tosca
na ha avuto un notevole svi
luppo e che ha una inciden
za economica rilevante. 

« Expomoda 76 » nasce dal 
la collaborazione delle Carne 
re di commercio delle due 
province, degli enti locali e 
de! Monte dei Paschi di Sie 
na e costituisce un esempio 
di impegno a cara t tere in
terprovinciale. essa si artico
lerà m una serie di mostre 
e sfilate allei presenza dei 
maggiori «comprator i» ita
liani ed internazionali e del
la specializzata Le industrie 
e le aziende art igiane voglio
no sottolineare casi anche il 
loro interesse verso i mercati 
stranierii il settore dell'abb.-
gliamento e dei suoi accesso 
ri costituisce infatti ancor og
gi l'unica voce att iva della 
bilancia dei pagamenti . 

La rassegna si svolgerà al 
ternat ivamente a Siena e 
Grosseto. 

Attivo 
provinciale 

del, PCI 
a Lucca 

S: tiene ogzi a Lucca, alle 
9.30. al ridotto del teat ro « Gi
glio ». l 'attivo federale del 
PCI per fare i! pur.to sulla 
situazione politica e sociale 
a live'.io nazionale e iocale. e 
per rilanciare l'iniziativa po
litica in Lucchesia. I lavon 
si protrarranno per tutta la 
giornata. 

AREZZO. 24 
Con l'avvicinarsi de l l ' ape 

tura del nuovo anno scolasti
co, procedono a ritmo serralo 
ad Arezzo, i lavori di com
pletamento eiella scuola nig
ella eh via Chimera Dopo ci i 
que anni eli intenso lavoro -.i 
appresta ad entrare in funzio 
ne emello che è destinato a 
rimanere per lungo temi*) il 
più moderno plesso scolasti
co aretino. 

La nuova scuola fu proget
tata in un'epoca in cui il Ci 
mime non si era ancora inJi-
rizzato verso l'adozione di 
•i tipologie » edilizie standar
dizzate, certamente più eco 
nomiche e di più rapida rea 
lizzazione. ma anche meno 
stimolanti da un punto di vi
sta didattico. D'altra parte. 
l'inversione di tendenza è di
ventata obbligatoria negli an
ni più recenti a causa della 
cronica insufficienza dei fin 
eli destinati dallo stato all'-cii 
lizia scola.stica. 

Un caso 
esemplare 

Quello del nuovo edificio eli 
via della Chimera è senz'ai 
tro un caso esemplare. A 
quasi dieci anni dalla proget
tazione la scuola è anco 
ra priva della palestra, del 
l'auditorium e delle attrezza
ture esterne, per le quali i' 
Comune non dispone dei '"in
di necessari. E' questo il ri 
.sultato elella .scarsità di finan 
ziamenti iniziali, sia dei ritar
di provocati dalle intermina
bili procedure burocratic'ie 
previste dalla legge, che han 
no dilatato enormemente ì 
tempi (e quindi i costi) di co 
struzione. 

Con una disponibilità di fii<> 
ixisti. il complesso fornisce 
una modernissima sede ÌIM 
la.stiea ai ragazzi di una vi 
sta zona circostante: i quar
tieri attestati lungo via Tar
lati. Chimera. S. Margherita 

e .Muchi e le frazioni di Ce 
cibano. Giovi. Tregozzano. La 
Chiassa e Marcella, alle estre 
me propaggini .settentrionali 
del territorio comunale. 

Inserito nel vivo eh un quar-
tiere popolo-o e in fase di 
espansione, il centro scola iti-
co accoglierà anche una scu)-
la elementare, una materna 
ed una serie di attrezzature 
sociali aperte i tutta la pò 
Isolazione. L'accesso degli 
abitanti del quartiere alle a' 
trezz.ature sportive, al verde. 
alla biblioteca elella zona s o -
lastica tende a ricucire uno 
stietto collegamento Ira ìa 
scuola e la collettività, a 
spezzare gradualmente quel 
diaframma che ancora sepa
ra l'attività educativa < istitu
zionalizzata * — la scuola, ap 
punto — elal tempo libero, dai 
problemi del territorio. Cin-
(|ue elementi fondamentali, MI 
reciproco collegamento in ba 
se a criteri strettamente fin 
zinnali, compongono la me 
dia di via della Chimera. Le 
24 aule sono collocate in d i; 
corpi di fabbrica simmetrici. 
collegati tra loro da una 
struttura da cui si potrà a? 
cedere alla palestra. Situala 
in posizione centrale ed ospi
tando i servizi generali (hi 
blioteca. presidenza, .sale per 
riunioni, .segreterie, archivio 
ecc.) queMa struttura funge 
da centro propulsore' di tutta 
la vita del complesso scola
stico 

Oggi e domani seminari al saloncino « Manzoni » 

Spazio aperto a Pistoia 
per una cultura di base 

Relatore il professor Giorgio Barberi Squarotti 

Si svolge oggi a Barga la « Lettura pascoliana 
Saranno commentate le poesie « Nel carcere di Ginevra » e « Il negro di Saint Pierre 

» 

» 

BARGA. 24. 
Per il secondo anno corife- j 

cutivo la sala della Pro Loco 
in Piazza Aneelia. nei centro 
storico di Barea. ospita la 
« Lettura pascoiiana :-. La no
na edizione di questa inte
ressante manifestazione cul
turale della cit tadina della 
Val di Serchio lucchese, s. 
svolgerà ne1, pomeriggio di og-. ì 
g;. A • Barga. tra la popola- j 
zione a t t en ta agli avven.men- j 
ti culturali, i giovani, gli in- ; 
segnanti , è viva l'attesa per f. • ! 
tradizionale appuntamento ; 
settembrino, con f. quale la - j 
ci t tadinanza onora la memo- j 
ria di Giovanni Pasco'.i. con , 
Tribuendo in modo seno a far , 
conoscere la sua opera e la. . 
sua personalità. i 

Il nome del relatore e co | 
nosciuto daeh studiosi e da j 
quant i in questi anni hanno J 
seguito le più recenti ricerche i 
sulla poesia di Giovanni Pa J 
scoli e che conoscono '."opera , 
che Giorgio Barberi Squarotti | 
ha pubhcato ne". 19S6. 

Aver accolto l'invito a par
tecipare alla « Lettura pasco-
liana » ha ;'. significato della 
consapevo'.ezza dell'importali i 
za e della dignità c u l t u n l j ; 
che l'iniziativa l*»r.thig.an.i s. 
è ormai conqeissila cc-i .-.- j 
me. proprio -n virtù dz\ / re- , 
ttìgio che ti nome di Barber. l 

Squarotti conferisce, s: d.mo 
stra che le «Letture» vanno 
maturando una dimensione 
tale da rendere necessario al
largare l'or z/onte degli mte 
ressi ed ampliare il campo 
de l 'attivna Un rapporto or-
panico con '."Università divie 
ne o-M:: il passo o b l i a t o per 
consolidare l'opera di r.cerca 
e -di riflessione sa una vicen
da dai contorni complessi co
me quella rappresentata dal 
resper.enza culturale di Gio
vanni Pascoli nel più vasto 
contesto d. nuove tendenze 
cmergent. nelia società itai.a-
na a e iva'lo della fine de*, se
colo dic.annovesimo 

G.unze in prossimità del tra
guardo del pr.mo decennio, le 
\ Letture » hanno senza dub-
b.o r-.comperL-ato tu; : : fi: sfor
zi eomp.ut» da; loro promoto
ri ed organizzatori che inte
sero allora dare v.ta ad una 
iniziativa innovativa 

Il titolo della nona le»"'.ira, 
che sarà poi pub.icat' . nella 
coilana dei « Quad'-nt pasco-
liam ». curata ' ' a Fel.ce Del 
B e v a r o e ì "uno Sereni, e 
a La anturi e la colpa, in car
cere < Ginevra e alla Mar
ti* x*a ». Due saranno quindi 
1» poesie che il professor Bar
beri Squarotti . dell'Universi
tà di Tor.no. commenterà: 
« Sei carcere di Ginevra » e 

< I' neqro di Saint Pierre >. 
Composta nel settembre de. 
1898. ia poesia « Sei carcere 
di G:neirar> era s ta ta isp.ra 
ta da un tragico avven.men
to. l'assassinio dell 'imperatri
ce d'Austria. Elisabetta, per 
m.v.io del'.'anarch co Lu-.gi 
Luenhem. La poes.a avrebbe 
dovuto essere pubblicata dal 
^.ornale romano •< l*a Tribù 
na r. ma il clima del paese. 
di lan.ato dall'esasoerazione di 
srand: masse popolari, con 
tro le qua'., si era sca ten i la 
\t smzumosa repressione del 
eoverno. impedì che *.ii un 
sr.ornaio ad alTa d.ffus.o.ie s. 
pi:esse parlare d. temi cosi 
s c o r a n t i e che, ;:i part.eola 
re. s. ma-: ras.-e comprevis.o-
ne umana per 1"\ : teni tore 
anareh.co 

Anno ru'i ...o il IMS per il 
^lov^ie stato ita"..ano, ;1 bloe-
r joeiale dominante cercava 
una soluz.one d: forza per re-
sp.n?er n l'asrjiraz.one. soste
nuta da brandi masse popola
ri. di un profondo rinnova
mento demorrat :o. I sussulti 
reazionari culminarono con 
le tragiche cannonate che il 
generale Bava Beccaris fece 
sparare bulla folla defli af
famai. a Milano e la poesia 
di Giovanni Pascoli che pre
dicava comprensione e pietà 
venivi» relegata sulla rivista 

*< Mincna >\ destinata ad un 
numero assai più ristretto di 
lettori. Successivamente la 
poesia fu introdotta nei « Poe
metti » e qu.ndi inserita in 
<a Odi e Inniy. accanto. ar> 
punto a « Il neQro di Saint 
Pierre -». 

Anche questa composizione 
prende le mosse da \x\ tragi
co avvenimento, la terrìbile 
eruzione del vu ca no Pelee. 
che nel magsio del 1902 di
strusse la c.ttà di Saint 
Pierre alla Martinica L'inte
ra città fu sepolta dalia lava 
e dei suo: quarantamila abi
tanti si salvò solo un nero. 
Ludser Sylbuns. che si tro
vava in carcere. Alla poes.a 
:! Pasco", lavoro di getto, già 
a; pr.m. d: g.ii2no era pron 
ta e •• Il giornale d'Italia » la 
pnbb'icò po;h: eiomi dopo. 
Entrambe le compasizioni. ra
ramente accolte nelle antolo-
e.e s roas t iche . segnano un 
momento sgnificativo nella 
coneez.one pasroliana del 
mondo 

La conferenza del professor 
Barberi Squarotti sarà pub'i-
cata nei •< Quaderni ». dei qua
li è imminente l'uscita de] vo
lume contenente la lettura 
dello scorso anno, tenuta dal 
professor Philippe Renard 

U . S . 

Disposizione 
degli spazi 

La di.s|Kisizione desili .spati 
|K>r le varie attività tiene cedu
to delle acquisizioni pili re
centi elella nuova elielattica. 
ponendosi ("obiettive) di -.ina 
.stretta intes«ra/ione tra tutte 
le materie eli studio. Le aule 
sono raggruppate quattro a 
ejuattro. intorna ad un ani 
biente unieo articolato in i l • 
livelli, nel quale si |>oss,no 
svolgere attività eh ti;n> in: -
arativo. Le sei aule per at*i 
vita particolari (?cien/e na-.u 
rali. osservazioni «eientifie'i". 
edue-a/ione artistica ecc.) -'» 
no invece a contatto ce»n 'a 
biblioteca, d i ta ìa stretta "•>" 
relazione che li sia sperinvn 
ta/ìone e- ricerca Si è- volu
to annullare, co-i, o perlom •-
no creare le eondiz:o:i: p . r 
annullare la netta elivisione 
tra attività scolastiche e-ei ,u 
tività integrative, che car i t -
teriz/ava la scuola di un tem
po. piintandu ad una strofa 
correlazione tra le diversi- d;-
scipline. L'intento è quello '•? 
abituare lo studi nte a co'Ie-
gare le diversi- esperienze, la 
teoria con la prassi, la pra 
getta/ione con {"esecuzione. 

Al vecchio edificio scolasti
co. che faceva di ciascuna 
materia un * compartimento 
stagni» * si sostituisce cosi 'in 
organismo nuovo, più elasti
co. con spazi oolivalenti e i e 
incoraggiano la colìaborazia-
ne interdisciplinare 

Agli -tessi criteri sono ispi
rate le altre infrastrutture 
della scuola L'auditorium "V.-
potrà contenere 200 posti ?-
sedere. rh>tra essere utilizza
to anche per concerti e rap
presentazioni teatrali. La :»i 
lestra sarà di dimensioni : i-
li da poter accogliere- due 
campi di pallavolo quasi r.-
golamentan. Per la loro r e v 
lizzazione il Comune dovrà 
avanzare la richiesta di f-
nanziamento in base al secon
do piano triennale. Fino 
ad oggi il nuovo complesso i 
ha già richiesto l'investimento 
di circa 700 milioni. 

PISTOIA. 24. 
Il « Centro di studi e ri

cerche espressive » di Pistoia 
ha organizzato nei locali del 
circolo « Garibaldi » di Pi
stoia. una mostra fotografica 
e un dibatt i to pubblico sul 
tema « // laboratorio del 
CSRE e ipotesi di intervento 
sul territorio ». L'iniziativa 
del CSRE apre un program
ma di at t ività del circolo Ga
ribaldi che intende offrire i 
propri spazi pubblici e la pro
pria capacità organizzativa, a 
quei gruppi o singoli opera
tori culturali che accet tano, 
come momento di verifica 
della propria att ività, un rap
porto critico con il mondo del 
lavoro e con i cit tadini in ge
nerale. Spazio aperto, però 
anche per i singoli 

Cos'è il centro di studi e 
ricerche espressive? E' na to 
allo scopo di sviluppare con 
il territorio un rapporto cul
turale d i re t tamente connesso 
con le forze di base. Per il 
centro, infatti, politica cultu
rale deve rappresentale l'e
quivalente di «cul tura politi
ca » come presupposto di una 
partecipazione attiva 

Il CSRE si basa su di una 
cooperazione tra operatori . 
tecnici, art ist i ; la forma di 
lavoro par te dall'uomo e si 
basa sull'uomo come elemen
to attivo creativo per giunge
re a risultati che vanno al di 
là di ruoli specifici. Il CSRE 
è inoltre un organismo stabi
le il cui scopo e di sviluppa
re ìa ricerca in una situa
zione di laboratorio interdi
sciplinare avendo come stru
mento base il corpo con la 
sua mente e la sua voce 

Con que.sta dinamica nasco
no gli spettacoli del CSRE 
che riassumono interventi di 
ricerca ^ul corpo, sulla \oce 
at traverso un al lenamento 
che .si articola in servizi eli 
concentrazione, fisici, plastici 
vocali, ritmici e di rilassa
mento All'interno della sii ut-
tura di laboratorio vengono 
discusse e sviluppate le ipo
tesi di intervento sul territo
rio. Le att iv. ta svolte dal con 
tro .-o.ìo mi/ iate nel giugno 
scorso con un .-enunano su 
'Le tecniche e ••/ laioro del
lo attore ni rapporto all'ani
mazione teatrale -> coordinato 
dai me-mbr. del centro e un 
seminano di musicaterapia 
tenuto dalla professores.-a 
Carla Savio, presidente del 
gruppo « studi e terapie musi
cali > di Roma. 

I due seminari, patrocinati 
dal Comune di Pistoia etea-
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tro Manzoni), sono stati tenu
ti nei locali del saloncino 
Manzoni. In luglio e agosto si 
è svolta at t ivi tà di laborato
rio con prove dello spettaco
lo '< La luna piena di marzo » 
di Yeats. e improvvisazioni 
da « Le troiane », di Euripide. 
Per settembre è in program
ma la continuazione delle pro
ve e la messa in scena dello 
spettacolo di Yeats, ancora 
le improvvisazioni su « Le 
troiane » e un seminario di 
psicologia comportamentisti
ca, tenuto dai professori 
Meazzini e Anchisi. dell'uni
versità di Padova, che si ter
rà sempre nel saloncino Man
zoni, sugli argomenti « La tec
nologia del comportamento 
nella scuola », « La tecnolo-
già del comportamento nella 
rieducazione degli handicap
pati ». 

I seminari si te r ranno sa
bato 25 set tembre e domeni
ca 26. Il metodo di svolgi
mento prevede la presenta
zione formale degli argomen
ti, discussione e dibattito, pre
sentazione e discussione di ca
si con sussidio di materiale 
audiovisivo, discussioni con i 
docenti nel pomeriggio della 
domenica. 

giunti partendo dalla conside
razione che la stragi-anele ni i>.: 

gioranza del territeirio I'I 
Scarlino è prevalentemente a 
voca/ione agricola. Ora. su i.i 
territorio comunale eli 500 et 
tari. 2800 sarebbero utili/. 
/abili per colture eli notevo 
le pregio industriale, ortica 
lo e urhoricnle con una ade
guata irriga/ione in grado eli 
apportare linfa nuova ai già 
alti indici < obiettivi » eli prò 
eiultività. Ecco spiegata la ra
gione e i motivi eli questa rea-
li/./a/ione sperimentale che 
può inoltre penre- un argine 
alle mire speculative eie-Ile Ini 
mobiliari. 

Con il progetto dei d inas 
sette laghi viene chiaranien 
te a delincarsi la possibilità 
di creare' un invaso di 4 mi 
boni di mi-tri cubi el'acqia 
all'anno, irrigando così 2000 
ettari di terreno elei (piali i:<00 
nella zona eh Se-arlmo e 700 
in Pin d'Alma, una vasta /o 
na ai contini con Castiglione 
eie-Ila Pescaia. Le eon-i'gueiKe 
positive di tale reah//a/io:ie 
si manifesteranno non solo 
nel .settore prettamente agri
colo per l'incremento degli in
dici di produttività del terre
no. ma anche e soprattutto 
in un diversificato uso del ter
ritorio. A tale pro|x>sito me
rita un discorso specifico il 
settore /ooti-cnico. 

L'na forte- carenza con ug
gente bisogno eli invertire la 
tenelewa. si registra a Scarli-
no cosi colui- ni generale in 
altri comuni della provincia. 
Ma per rimanere nello speci 
fico, c-'e"> da sottolineare che 
la fase calante e il declino 
della zootiK-nia in epu-sto co 
mune assume toni drammati 
ci. A fronte de-i 1520 capi di 
bestiame bovino che si con
tavano nel liKIl si è passati 
a poco meno di 500 dell'anno 
scorso. In tre lustri cioè si 
è avute» un calo eli oltre 1000 
capi di bestiame con gravi 
conseguenze sul reddito elei 
coltivatori. Le responsabilità 
di questa situazione, politi
che prima di tutto, vanno ri 
cercate oltre che ne^lle scelte 
errate condotte a livello eu
ropeo. anche nel fattore irri
guo. che senza un criterio 
programmatore difficilmente 
può e poteva spingere i sin-
geili coltivatori a intraprende 
re l'allevamento, senza cioè 
la garanzia di poter elisporre 
di risorse idriche a suffi
cienza. 

Su questo ventaglio di pia 
blematiche. nella sede del Co
mune di Scarlino, si infitti
scono riunioni e incontri per 
vedere nell'ambito delle spe
cifiche competenze, com'è pos
sibile giungere velocemente al
la pratica attuazione di que
sto progetto irriguo, conside

rato elemento fondamentale al
la ripresa economica e civi
le del comune e del compren
sorio circostante. 

- * 

g. b. 

Incidente 
sul lavoro 

• " alla miniera 
; della Niccioleia 

GROSSETO. 24 
I Un nuovo mortale ìnfortu-
! nio su! lavoro, che è costato 
I la vita ad un operaio 37eene 
j Danilo Braglia. è accaduto 
j alle 18 di osi», alla miniera 
, d: pirite della Niccioleta del-
) la società Somme affiliata 
-, al sruppo Est.im. 
j E" ancora oscura la dina 
{ mica di questo nuovo e ag-
; zh.acciante "omicidio bianco". 
j Da notizie che disponiamo 
• risulta che Braeha stava la-
j vorando ad una pala mecca-
I nica. in una galleria a meno 
I di 17.i metri, quando sembra 
' che improvvisamente da una 
j parete si sia staccato un mas-
, so che ha investito in pieno 
1 il poveretto uccidendolo su! 

colpo I povero minatore che 
abitava n Massa Marit t ima. 
nel quartiere della città nuo 
va. m via Bur 'amacchi 6. 
lascia la mozlie e un fillio 
12enne 

Paolo Ziviani 

Rosi gna no: 
ferie 

gratuite 
per 120 
anziani 
ROS1GNANO. 24 

Gli anziani elei comune 
di Rosignano anche que
st 'anno -->ono stati in moiv I 
taglia nella .stazione cli
màtica appenninica eli Cu 
tminino. Si sono avvicen
dati per la durata di un
dici sMorni. due turni, cia
scuno di 00 anziani, al 
quali se ne sono a l e n i m i 
a lue t l an t i che hanno po
tuto soddislaie le esigen
ze elei seiiigioino montano 
pacando la loro quota che, 
per intervento del Comu
ne verso gli albergatoli 
ospitanti, ha avuto una 
forte riduzione Complessi 
vamentc. pei tanto. 240 an
ziani. dei quali 120 gra
tui tamente, hanno potuto 
godere le loro « ferie » che 
«altrimenti difficilmente 
avrebbero potuto permet
tersi 

L'impegno dell'Ammini
strazione comunale è sta
to eh 10 milioni e 600 nula 
lire, ridotto in parte dal 
contributo elella Regione 
Toscana, pan al SO', del
la spesa sostenuta. Poiché 
l 'espenen/a si ripete da 
ormai tredici anni, una 
volta esaurite le nuove do
mande-. possono beneficia
re del servizio anziani dei 
quali lììi neu'a anni pre-
e-edenti era stata ae-colta 
la domanda. 

Importante e anche il 
mode) con il quale viene 
effettuata la selezione del
le richieste. Si è instau
rata una proficua coha-
borazione tra il Comune 
il sindacato pensionati ed 
i ccn.sigh di quartiere e 
di frazione esistenti nei 
territorio 

L'Amministrazione co
munale di Rosignann sta 
lavorando, affinché le va
canze agli anziani possa
no essere a t tua te in due 
stamoni - diverse: quelle 
primaverile e autunnale . 

L'anziano non beneficia 
solo di questo tipo di ser
vizio. ma il Comune si è 
posto l'obietivo di mante 
nerlo all ' interno del suo 
ambiente garantendogli In 
sicurezza e la serenità. Da 
qui si è manifestata la ne
cessità del servizio domi
ciliare ai più bisognosi. 
che. dopo un perìodo di 
provvisorietà, è stato tra
sformato in definitivo. Per 
il momento si è teso a sa
nare situazioni di bisogno 
immediato, relativo a ser
vizi domestici, di lavande
ria. riscaldamento, assi
stenza infermieristica, re
cupero motorio, in colla
borazione con il Centro di 
riabilitazione di Calambro-
ne e con il Neurologico di 
Volterra. 

STUDI DENTISTICI 
Dott . C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziona) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 • Tel. 52.305 
'"fri*"' "*'• •*• l«npI«nto IntriotMo (In aostltuzlon* di pretMl nw» 
bill) • Protesi «stttich* In porcallana-oro. 
Etaml approfonditi «"«11* «rcat* dentari* con nuova radiografa 
ptnorem'ch* - Cura dalla paradantoil {denti vacillanti). 
Interventi «neh* t» ajMftaala «anarala fai raparti appo«ltam«tiN SM-
cìalizzatL ^ ^ 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigian* 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Creve - TEL. (055) 
821.101 - 821.196 è aperta nelle ore 8.30 12 14.00 17 
tut t i i giorni fer ial i (compreso il sabato) per la vendita 
dalla " b o t t e " ai pr ivat i consumatori dei suoi genuini e 
originali vini della zona classica 

COMUNE DI ARCID0SS0 

Provincia di Grosseto 

IL SINDACO 
Vl=tO . ' .*7t. 

del'.a lezzo 2 
n 14 

7. 3 comma. 
febb.a.o 1973. 

f. r. 

RENDE NOTO 
Qae.>to Comune intende 

appal tare, eco i.i procedura 
di cui a l . 'a . t . i. lettera A. 
della le.'^e 2 febbraio 1973. 
n. 14. ì '.avori di sopraele-
vazione e r is t rut turazione 
fabbricato scolastico sito nel
la frazione di Strìbugliano. 
per un importo, a base d'a
sta. di L 23.963 814. 

Gii interessati, ent ro le 
ore 12 del z iomo 30 settem
bre 1976 potranno chiedere 
di essere invitati alla gara 
indirizzando ia richiesta al 
sottoscrit to Sindaco, neìla 
rev.dmza municipale. 

Dalla re-idenza municipa
le, li 18 set tembre 1976 

IL SINDACO 
(Bianchini dott. Marcello) 

Viale E. De Amici* 185 
Tel. (055) M).33.44 

50137 FIRENZE 

CONCESSIONARIA 

AUTOBUS 

SCUOLA BUS 
DA 13 a 50 POSTI 

VEICOLI INDUSTRIALI 

TOSCANA UMBRIA 

PRONTA CONSEGNA 
MUTUI • LEASING • SAVA - SCUI 

http://Tor.no

